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Come lo accogliamo?
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Accogliere CON AMORE
Guida:

Questa sera vogliamo farci accompagnare da alcuni personaggi che si sono imbattuti, ognuno a suo modo, nel dover fare i conti con la nascita del Messia. Lasciamoci coinvolgere provando a vestire i loro panni e cercando di cogliere tutto quello che possono dirci. 

Partiamo da Maria e Giuseppe che si ritrovarono in casa il disegno di Dio annunciato dall’angelo. Anche loro erano esseri umani come tutti noi.
I pensieri di Maria...
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Ero in casa quando ho visto entrare contro luce l’angelo dalla finestra. Prima che potessi gridare, chiamare aiuto contro lo sconosciuto, le sue parole mi hanno tenuta ferma: “Shalòm Maria”. Le stesse parole con cui Giuseppe si era rivolto a me nel giorno del fidanzamento. Non ho potuto staccare una sillaba dal labbro. Sono rimasta muta mentre lui mi ha annunciato il Figlio di Dio destinato a grandi cose. Sinceramente ho badato poco alle promesse. In corpo, nel mio grembo si era fatto spazio. Davanti ad una luce così grande e forte, non potevo che dire il mio “Si!” assumendomi tutti i rischi del caso. 
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Oggi stesso ho raccontato a Giuseppe quanto è accaduto. Non potevo rimanere per tutta la notte con il segreto nel mio cuore: siamo fidanzati e nella nostra legge è come essere sposati. Non è stato per niente facile spiegarglielo: sono incinta per opera dello Spirito Santo, l’ha deciso Dio e me lo ha raccontato  un angelo. Chiunque non mi avrebbe creduta, anzi mi avrebbe scambiata per matta.
(liberamente ispirato da “Dov’è colui che è nato?”
 Paolo Curtaz, pagg. 17-24)
I pensieri di Giuseppe...
Sono promesso sposo di una ragazza, Maria, incinta di un annuncio, non di me. Quando me lo ha riferito ho cercato di mantenere la  calma. È stato tutto come una tromba d’aria che scoperchiava il tetto.
Ho pensato subito alle conseguenze legali: cosa dirò alla gente del villaggio? Se la ripudio, Maria rischia la lapidazione. 

Ma la amo a tal punto da credere in quel che mi ha raccontato. Anche perché ho fatto uno strano sogno stanotte: un angelo mi diceva di non temere. Una strana coincidenza? Può darsi. Sta di fatto che ho deciso di difendere Maria con tutto me stesso e con tutto il mio cuore. Il bambino che verrà non so chi sia, so solo che non è mio, non viene dal mio seme. Però lo iscriverò a mio nome e sarà nel registro della mia famiglia.

(liberamente ispirato da “Dov’è colui che è nato?”
 Paolo Curtaz, pagg. 17-24)
Guida: 
Davanti a noi c’è un contenitore con del sale colorato. 
Dal 16 dicembre ogni giorno della novena abbiamo aggiunto un po’ di sale chiedendo al Signore un atteggiamento che possa dare “sapore” alla nostra vita cristiana: 
il marrone dell’IMPEGNO, 
il giallo dell’accompagnamento, 
il rosa del donarsi, 
l’arancione della gratitudine, 
il verde dell’annuncio, 
il viola del discernimento, 
il blu della sobrietà, 
il bianco dell’accoglienza. 
A conclusione del percorso aggiungiamo il rosso che indica l’AMORE di Maria attraverso il suo “si” generoso. 

Preghiera corale (in piedi)
Signore Gesù, questa notte avverrà il grande miracolo:

prenderai corpo nel cuore del mondo e nel nostro cuore!

Non possiamo addormentarci proprio in questa notte!

Anche noi, come Maria, abbiamo bisogno di un segno,

di una voce che ci stupisca e ci dia il coraggio di aspettare, 
accogliere e riconoscere.

La nostra vita nelle tue mani ha il sapore

dell’amore, della pace e della libertà.
Donaci occhi e cuore disponibili a riconoscerti.

Donaci braccia capaci di accoglierti.

Donaci mani capaci di stringerti.

Donaci orecchie capaci di ascoltarti.

Donaci parole capaci di testimoniare la tua presenza in mezzo a noi.
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Accogliere SENZA DISTRAZIONE
Guida: 
Molto spesso ci chiudiamo nelle nostre calde case, senza preoccuparci di quel che accade all’esterno. Pensiamo ai nostri affari e trattiamo con superficialità tutto ciò che non ci riguarda da vicino. Altre volte ci facciamo prendere dalle cose da fare senza renderci conto che il “bisognoso” molto spesso è proprio sotto i nostri occhi. 

I pensieri dell’albergatore...
Oggi a Betlemme non si parla d’altro: dicono che la notte scorsa in una stalla in periferia è nato il Messia. A raccontarlo sono quei poveracci dei pastori, chissà se è vero o se hanno bevuto un po’ troppo per scaldarsi. 

In questi giorni ho un gran bel da fare nella mia locanda dove posso far dormire un bel po’ di persone. È un po’ di giorni che faccio il tutto esaurito. Un altro po’ e li metto a dormire anche nella stalla. E c’è anche chi si accontenterebbe!

Proprio la sera scorsa ricordo che hanno bussato alla porta due sposini, mi hanno detto che venivano da Nazaret; la moglie era pure incinta e si vedeva bene che ormai ci mancava poco alla nascita del bambino (ma come si fa a mettersi in viaggio in quelle condizioni?). 

Mi dispiaceva anche, ma non potevo fare niente per loro. E poi ero così preso, c’era gente che ancora doveva mangiare, tutto da riordinare, poi si sa che gli ospiti hanno mille esigenze e non ti lasciano mai tranquillo un secondo. Non ho potuto dargli più di tre secondi, gli ho detto di no, che non c’era posto per loro. Forse magari nella stalla ci potevano stare e si sarebbero pure accontentati, ma lì sul momento non ci ho pensato perché ero troppo impegnato.

E se è proprio quello il bambino che è nato di cui parlano i pastori!? E se per caso li ospitavo, beh sarebbe stato interessante, sarei stato sulla bocca di tutti…. No no, meglio così, sai che confusione poi in casa… Addirittura dei pastori che venivano a cercarlo con le pecore in casa mia… Mi dispiace per quella ragazza, spero che sia andato tutto bene…   

“Imparare dal vento”

(Tiromancino - Illusioni parallele, 2004)

Vorrei imparare dal vento a respirare, dalla pioggia a cadere, 
dalla corrente a portare le cose dove non vogliono andare 
e avere la pazienza delle onde di andare e venire, ricominciare a fluire. 

Un aereo passa veloce e io mi fermo a pensare a tutti quelli che partono, scappano o sono sospesi per giorni, mesi, anni in cui ti senti come uno che si è perso tra obbiettivi ogni volta più grandi.


Succede perché, in un instante tutto il resto diventa invisibile, privo di senso e irraggiungibile per me, succede perché 
fingo che va sempre tutto bene ma non lo penso in fondo. 

Torneremo ad avere più tempo, e a camminare per le strade 
che abbiamo scelto, che a volte fanno male, per avere 
la pazienza delle onde di andare e venire, e non riesci a capire . 

Succede perché, in un instante tutto il resto diventa invisibile, privo di senso e irraggiungibile per me, succede anche se il vento porta tutto via con se, vivendo e ricominciare a fluire.
Preghiera corale (in piedi)
Aiutami Signore, 
ad attendere senza stancarmi, 
ad ascoltare senza tediarmi, 
ad accogliere senza riserve, 
a donare senza imposizioni, 
ad amare senza condizioni. 
Aiutami ad esserci quando mi cercano, 
a dare quando mi chiedono, 
a rispondere quando mi domandano, 
a far posto a chi entra, 
a uscire quando sono di troppo. 
Aiutami a vedere Te nel mio fratello, 
a camminare insieme con lui e con Te: 
perché insieme possiamo sedere alla mensa del Padre.

Accogliere CON STUPORE
Guida: 
Accogliere con stupore la novità, senza farsi prendere dallo spavento. Dio ha scelto di rivelarsi agli ultimi, facendosi ultimo con loro.
I pensieri dei Pastori...
Se ci penso ancora non mi sembra vero… Chi l’avrebbe mai pensato… un angelo che viene a svegliarci durante la notte per annunciarci un evento così eccezionale… strano… magico! 

Ti rendi conto? Siamo stati svegliati da un angelo del Signore, e siamo stati proprio noi i primi a sapere che è nato il Messia, il Salvatore! Con tutta la gente importante che c’è al mondo… giusto noi!

Ma la cosa che mi stupisce di più è che ha detto: “È nato per VOI!”. Per noi, poveri pastori! Non è apparso ai sommi sacerdoti, ai rabbini, ai farisei, ma a Noi: alle persone meno importanti della terra.

Dio non è venuto per i primi, ma per le persone dimenticate dagli uomini, per i peccatori, per i perdenti, per gli emarginati. Ma la notizia più sconvolgente del Natale è che Dio fa tutto questo rendendosi accessibile!

Preghiera corale (in piedi)
Signore, chiama anche noi come un giorno i pastori, perché come loro possiamo venire a te in umiltà e gioia, in disponibilità e amore. Tu sei la speranza del mondo, sorridi ai poveri, agli emarginati, agli afflitti e rendici portatori di luce nel mondo. 

Accogliere SENZA INVIDIA
Guida:
“Accogliere” deriva dal latino “ad” e “collìgere”, e significa “ricevere con varia disposizione d’animo, approvare, accettare, ospitare”. Un atteggiamento che richiede di farsi da parte per cedere il proprio posto, o parte di esso, ad un altro. 

I pensieri di Erode...
Cosa? Ma quale re!? Ma che scherziamo? Sono io il re!

Vuoi vedere che tutte le sciocchezze che ho dovuto sorbirmi al Tempio sono vere? E vuoi vedere che questo fantomatico Messia che tutti (tranne io) aspettano si è deciso ad arrivare? No, no… non può essere, sono io il re!

Ho sacrificato tutti gli affetti per il potere, ho rinunciato a tutto per diventare re, ho speso la mia vita per questo obiettivo… ed ora scopro che c’è un altro re all’infuori di me!? 

No, devo escogitare qualcosa… Si … qualcosa… ma cosa?

Ecco! Ho trovato! Chiamerò i Magi e chiederò loro di cercarlo. E una volta che l’avranno trovato andrò io stesso a fargli visita e sistemerò una volta per tutte questa storia del nuovo re, del Messia. 

Questo bambino non può vivere, è la mia rovina, la mia fine.

Se Dio esiste, io sono fregato! Se c’è davvero, non posso esprimere le mie potenzialità, le mie capacità, il Messia è un mio avversario, il mio nemico peggiore.

NOI CHE...

NOI CHE SE UN AMICO HA SUCCESSO SIAMO INVIDIOSI

NOI CHE QUANDO INCONTRIAMO UN MENDICANTE: “QUELLO STA MEGLIO DI NOI!”
NOI CHE QUANDO CI CHIEDONO UN FAVORE RIMANDIAMO SEMPRE
NOI CHE PENSIAMO CHE LE COSE DEBBANO ESSERE SOLO COME NOI VOGLIAMO 
NOI CHE LA GUERRA NON E’ UN NOSTRO PROBLEMA
NOI CHE LITIGHIAMO PER NIENTE E SIAMO ORGOGLIOSI
NOI CHE VOGLIAMO ESSERE I PRIMI E NON LASCIARE IL POSTO AD ALTRI
NOI CHE FARE DA SOLI E’ LA COSA MIGLIORE
NOI CHE SIAMO FIGLI DI DIO MA SPESSO CE NE DIMENTICHIAMO
NOI CHE PREFERIAMO TACERE QUANDO C’E’ DA PARLARE
NOI CHE PARLIAMO QUANDO C’E’ DA FARE SILENZIO
NOI CHE... (prenditi qualche secondo e pensa ad un nostro “difetto di accoglienza”)
Preghiera corale (in piedi)
Signore, quando credo
che il mio cuore sia straripante d'amore
e mi accorgo, in un momento di onestà,
di amare me stesso nella persona amata,
liberami da me stesso.
Signore, quando credo
di aver dato tutto quello che ho da dare
e mi accorgo, in un momento di onestà,
che sono io a ricevere, liberami da me stesso.
Signore, quando mi sono convinto
di essere povero e mi accorgo, in un momento di onestà,
di essere ricco di orgoglio e di invidia,
liberami da me stesso.
E, Signore, quando il Regno dei cieli
si confonde falsamente con i regni di questo mondo,
fa' che io trovi felicità e conforto solo in Te.
(Madre Teresa di Calcutta)

Guida: 
Ecco, ci siamo! Tra poco si rinnoverà per noi l’annuncio: “Oggi è nato per voi un salvatore, che è Cristo Signore”. Sapremo accoglierlo? O rimarremo indifferenti? Nel nostro mondo nasce Gesù. Lo potremo riconoscere, se apriremo gli occhi. Sentiremo il suo amore, se apriremo il nostro cuore. Emmanuele, vieni tra noi! 

Emmanuele, vieni tra noi




Notte di luce, notte di pace:

metti la tenda, Verbo di Dio.

Mondo che vegli, mondo che fremi,

apri il tuo cuore, nasce Gesù.

Notte di stelle, notte promessa:

nasci, Signore, Gesù bambino.

Mondo che dormi, mondo che fremi,

apri i tuoi occhi, nasce Gesù.

Emmanuele, vieni tra noi:

scendi a portare la gioia.

Emmanuele, vieni tra noi:

scendi a portare la pace.

CANTI PER LA CELEBRAZIONE

Notte di Luce

Notte di luce, colma è l'attesa!
Notte di speranza: vieni Gesù!
Verbo del Padre, vesti il silenzio.

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù!
Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù!

Alba di pace, Regno che irrompe!
Alba di perdono: vieni, Gesù!
Santo di Dio, vesti il peccato.

Giorno d'amore, nuova alleanza!
Giorno di salvezza: vieni, Gesù!
Sposo fedele, vesti la carne.

Astro del Ciel

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu di stirpe regale decor, Tu virgineo, mistico fior, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
Luce dona alle genti, pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu che i Vati da lungi sognar, tu che angeliche voci nunziar, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu disceso a scontare l'error, Tu sol nato a parlare d'amor, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
Luce dona alle genti, pace infondi nei cuor!


Particolare “Natività”





“Sposalizio di Maria e Giuseppe”





Giorno di luce, giorno di pace:


mostra il tuo volto, Figlio di Dio.


Mondo che attendi, mondo che preghi,


alza il tuo sguardo, nasce Gesù.





Giorno di amore e di dolore:


dona la vita, Figlio dell’uomo.


Mondo che soffri, mondo che muori,


prova a sperare, nasce Gesù.





Emmanuele, vieni tra noi:


scendi a portare la gioia.


Emmanuele, vieni tra noi:


scendi a portare la pace.





I dipinti di Giotto riprodotti in questo libretto 


si trovano presso la Cappella degli Scrovegni a Padova





“Annunciazione”





Tu scendi dalle stelle





Tu scendi dalle stelle o Re del cielo,�e vieni in una grotta al freddo 


e al gelo.�


O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar. O Dio beato!�Ah! Quanto ti costò l'avermi amato.





A te che sei del mondo il Creatore,�mancano i panni e il fuoco, 


o mio Signore.�


Caro eletto pargoletto, quanta questa povertà più mi innamora, 


giacchè ti fece amor povero ancora.�


Tu lasci del tuo Padre il divin seno,�per venire a tremar su questo fieno;�


Caro eletto del mio petto, dove amor ti trasportò!�O Gesù mio, perchè tanto patir, 


per amor mio.








Adeste Fideles





Adeste fideles læti triumphantes,�venite, venite in Bethlehem.�Natum videte Regem angelorum.�Venite adoremus (ter)�Dominum. 








En grege relicto humiles ad cunas,�vocati pastores adproperant,�et nos ovanti gradu festinemus.�Venite adoremus (ter)�Dominum.








Æterni Parentis splendorem æternum,�velatum sub carne videbimus,�Deum infantem pannis involutum.�Venite adoremus (ter)�Dominum.








Pro nobis egenum et fœno cubantem�piis foveamus amplexibus;�sic nos amantem quis non redamaret?�Venite adoremus (ter)�Dominum.








“Strage degli innocenti”








